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L’anno duemilaventitre, il giorno cinque, del mese di ottobre nel proprio ufficio 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO 
arch. Silvia V. Soragna 

 
PREMESSA 

 
Vista la Direttiva Habitat n. 92/43/CEE, 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 
Vista la Direttiva 147/2009/CE che sostituisce la direttiva 79/409/CEE, del 2 aprile 1979, 
comunemente detta Direttiva “Uccelli”; 
Visto il D.P.R. n. 357 del 08.09.1997 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche; 
Visto il D.M. 3 aprile 2000, Elenco delle zone di protezione speciale designate ai sensi della direttiva 
79/409/CEE e dei siti di importanza comunitaria proposti ai sensi della Direttiva 92/43/CEE; 
Visto il D.M. 3 settembre 2002 Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000; 
Visto il D.P.R. n. 2120, 12 marzo 2003 Regolamento recante modifiche e integrazioni al D.P.R. 8 
settembre 1997, n. 357 concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali. Nonché della flora e della fauna selvatiche; 
Visto il D.M. n. 184 del 17.10.2007 Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale 
(ZPS); 
Vista la Legge Quadro nazionale in materia di aree protette 6 Dicembre 1991, n.394 e successive 
modificazioni; 
Vista la Legge Regionale Marche del 28/04/1994, n.15, istitutiva dell'Ente Parco Regionale del 
Sasso Simone e Simoncello, nello specifico l'art.26, e successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la Legge Regionale Emilia Romagna 26 luglio 2013, n. 13 Ratifica dell’intesa per l’istituzione 
del Parco interregionale del Sasso Simone e Simoncello; 
 
Vista la Legge Regionale Marche 02 agosto 2013, n. 27 Approvazione dell’intesa tra le Regioni 
Emilia Romagna e Marche concernente l’istituzione del Parco interregionale del Sasso Simone e 
Simoncello; 
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N. 106 DEL 05.10.2023 

UFFICIO TECNICO 

N. 257 
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Vista la DGR n. 1701 del 01/08/2000 Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE individuazione delle 
Zone di Protezione Speciale (ZPS) e definizione degli adempimenti procedurali in ordine alla 
valutazione di incidenza di cui all’art. 5 del DPR 357/97; 
Vista la L.R. Marche n. 6 del 12.06.2007 e ss.mm.ii. e la D.G.R. del 29.01.2007, n. 60 della Regione 
Marche, in materia di disposizioni per la Rete Natura 2000; in particolare visto l’art. 24 della L.R. 
Marche n. 6/2007, Gestione dei siti; 
Vista la DGR Marche n. 1471 del 27 ottobre 2008, approvata ai sensi dell’articolo 4 del DPR n. 
357/97, che ha adeguato le misure di conservazione generali per le Zone di Protezione Speciale, di 
cui alla direttiva 79/409/CEE, e per i Siti di Importanza Comunitaria, di cui alla direttiva 
92/43/CEE, al Decreto ministeriale 17 ottobre 2007 contenente criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione relative a ZSC e a ZPS.    
Vista la DGR Marche n. 1036 del 22 giugno 2009, di recepimento del Decreto ministeriale 22 
gennaio 2009, e di adeguamento delle misure di conservazione generali per le Zone di Protezione 
Speciale, di cui alla direttiva 79/409/CEE, e per i Siti di Importanza Comunitaria, di cui alla direttiva 
92/43/CEE, modifiche ed integrazioni della succitata DGR n. 1471/2008.  
Visto che con Intesa del 28.11.2019 (Rep. atti n. 195/CSR 28.11.2019), ai sensi ai sensi dell'articolo 
8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano sono state adottate le Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza 
(VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4, pubblicate sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 303 del 28.12.2019; 
Vista la DGR Marche n. 1661 del 30.1.2020 ad oggetto: Intesa stato regioni provincie autonome 28 
novembre 2019. DPR n. 357/97. L.R. n. 6/2007. Adozione delle linee guida regionali per la 
valutazione di incidenza quale recepimento delle linee guida nazionali. Revoca della DGR n. 
220/2010, modificata dalla DGR 23/2015, così come rettificata dalla DGR n. 57/2015. 
Visti i format di supporto screening di valutazione di incidenza - proponente e format screening di 
valutazione di incidenza valutatore, allegati alla succitata Delibera regionale; 
Vista la DGR Marche n. 1201 del 12/09/2011 L. R. n. 6/2007 Approvazione delle misure di 
conservazione dell’habitat seminaturale 6210* nei siti Natura 2000 ricadenti all’interno del Parco 
Naturale del Sasso Simone e Simoncello; 
Vista la DGR Marche n. 83 del 30/01/2012 Legge Regionale 12 giugno 2007, n. 6 DPR 8 settembre 
1997, n. 357. Revisione dei siti della natura 2000 delle Marche. Aggiornamento dei perimetri dei siti 
Natura 2000 ricadenti in Provincia di Pesaro e Urbino. Revoca della DGR n. 1868 del 16 novembre 
2009; 
Vista La Deliberazione di Giunta Regionale Marche n. 1201 del 12.09.2011 di approvazione delle 
Misure di Conservazione dell’habitat seminaturale 6210* per i siti Natura 2000 ricadenti all’interno 
del Parco Naturale del Sasso Simone e Simoncello; 
Visto il vigente Piano di Gestione dei SITI NATURA 2000 per i SIC IT 5310003, SIC IT 5310004, 
SIC IT5310005 e ZPS IT 5310026 applicativo nell’area Marchigiana del Parco interregionale, 
adottato definitivamente con Deliberazione della Comunità del Parco n. 12 del 24.06.2015 ai sensi 
dell’art. 24 della Legge Regionale Marche n. 6/2007, e approvato con Deliberazione Amministrativa 
della Giunta Regionale n. 554 del 15/07/2015. Il Piano è entrato in vigore in data 01.08.2015, a 
seguito di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale Marche n. 64 del 31.07.2015 
Viste le Leggi Regionali Marche ed Emilia Romagna di istituzione del Parco Interregionale del Sasso 
Simone e Simoncello – rispettivamente L.R. Marche n. 27 del 02.08.2013 e L.R. Emilia Romagna n. 
13 del 26.07.2013; in particolare l’art. 30 (norme transitorie) comma 5 e l’art. 20 (nulla osta e parere 
di conformità) e l’art. 19; 
Preso atto che ai sensi dell’art. 19, “Disciplina gestionale dei Siti natura 2000”, delle Leggi regionali 
succitate di istituzione del parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello - Legge Regionale 
Emilia Romagna 26 luglio 2013, n. 13 e Legge Regionale Marche 02 agosto 2013, n. 27 -  è l’Ente di 
gestione del Parco a rilasciare la valutazione di incidenza per tutto il territorio del Parco; 
Preso atto che ai sensi del comma 5 dell’art. 30, “norme transitorie”, delle Leggi regionali succitate 
di istituzione del parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello - Legge Regionale Emilia 
Romagna 26 luglio 2013, n. 13 e Legge Regionale Marche 02 agosto 2013, n. 27 – fino 
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all’approvazione dei nuovi strumenti da parte dell’Ente Parco Interregionale del Sasso Simone e 
Simoncello continuano a trovare applicazione quelli vigenti presso il Parco regionale Sasso Simone e 
Simoncello; 
Preso atto che ai sensi dell’art. 20, “Nulla Osta e parere di conformità”,  delle Leggi regionali 
succitate di istituzione del parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello - Legge Regionale 
Emilia Romagna 26 luglio 2013, n. 13 e Legge Regionale Marche 02 agosto 2013, n. 27  - l’Ente di 
gestione del Parco rilascia  il nulla osta dopo aver verificato la conformità tra le finalità della legge 
istitutiva, le disposizioni del Piano e del Regolamento ed i piani e progetti per interventi, impianti, 
opere, attività che comportino trasformazioni ammissibili all’assetto ambientale e paesaggistico per le 
zone A, B, e C;  
Visto l’art. 2 delle leggi istitutive del parco Interregionale, succitate, “finalità istitutive ed obiettivi 
gestionali”; 
Visto il vigente Piano del Parco Naturale del Sasso Simone e Simoncello, adottato definitivamente 
con Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 13 del 21.02.2003 ai sensi dell’art. 15, comma 4 della 
Legge Regionale Marche n. 15 del 28/04/1994, e approvato con Deliberazione Amministrativa del 
Consiglio Regionale n. 61 del 10.07.2007, con prescrizioni, ai sensi dell’art. 15 comma 6 lett. b) della 
L. R. 15/1994; 
Dato atto che il Piano del Parco è entrato in vigore in data 16.10.2007, a seguito di pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale Marche del 15.10.2007; 
Preso atto che l’Ente Parco non ha ancora approvato il Regolamento del Parco il quale disciplina 
l’esercizio delle attività consentite nel territorio del parco secondo quanto previsto dall’art. 11 della 
L. 394/91;  
Visto l’art. 6 Misure di salvaguardia, della L. 394/91, in particolare il comma 4 il quale prevede che 
dall’istituzione della singola area protetta sino all’approvazione del relativo regolamento operano i 
divieti e le procedure per eventuali deroghe di cui all’art. 11; 
Visto l’art. 21 Regolamento del Parco, delle Leggi regionali succitate di istituzione del parco 
Interregionale del Sasso Simone e Simoncello - Legge Regionale Emilia Romagna 26 luglio 2013, n. 
13 e Legge Regionale Marche 02 agosto 2013, n. 27; 
Visto l’art. 11 della Legge 6 dicembre 1991, n. 394, “Legge quadro sulle aree protette” e successive 
modificazioni ed integrazioni, inerente il Regolamento del Parco; 
Visto l’art. 13 della Legge 6 dicembre 1991, n.394, “Legge quadro sulle aree protette” e successive 
modificazioni ed integrazioni, inerente la competenza dell'Ente Parco per quanto riguarda il nulla–
osta preventivo al rilascio di concessioni o di autorizzazioni relative ad interventi, impianti ed opere 
all’interno del Parco medesimo 
Vista la Deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Parco n. 95 del 06/11/2007, esecutiva, con 
cui si prendono provvedimenti in merito al rilascio del nulla osta ai sensi dell’art. 26 della L.R. 15/94, 
succitata, in attesa dell’approvazione del Regolamento del Parco; 
Preso Atto che, nell'atto consiliare sopra menzionato, tra le altre cose, vengono stabilite le 
competenze per il rilascio del nulla osta, attribuendole al Responsabile del Settore Tecnico dell’Ente 
Parco; 
Visto il vigente statuto dell’Ente Parco Naturale del Sasso Simone e Simoncello; 
Vista la Deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Parco n. 90 del 02.12.2009, Competenze 
dell’Ente Parco ai sensi delle Disposizioni legislative per la Valutazione di Incidenza e nell’ambito di Rete Natura 
2000 – organizzazione e modalità operative; 
Visto il Decreto del Presidente dell’Ente Parco n. 5/2009 del 02.12.2009, Conferimento incarico per 
posizione organizzativa del responsabile del settore tecnico; 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico sull’ordinamento degli enti locali” in 
particolare il combinato disposto ai sensi dell’art. 109, comma 2 e dell’art. 107 commi 1 e 2 in ordine 
ai compiti spettanti ai dirigenti;  
Visto il regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi del Parco, in particolare l’art. 
22, 23 e 25; 
Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241; 
Visto il D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, in particolare l’art. 142 comma 1 lett. f); 
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Tenuto conto che le attività interessano aree individuate tra i siti Rete Natura 2000; 
 

ISTRUTTORIA: 
 
PRESO ATTO: 
Che il Sig. Cipicchia Mattia, P.Iva 02751650413, trasmette la richiesta di nulla osta e di Screening di 
Incidenza per le effettuare delle riprese video per mezzo di drone in data 06.10.2023 – rif. ns. prot. 
N. 1745 del 04.10.2023; a tale scopo allega il Format di screening del Proponente contenente le 
informazioni relative all’evento, trasmesse al ns. Prot. n. 1747 del 05.10.2023;  
 
DATO ATTO che le riprese con drone sono previste nella giornata del 06.10.2023. 
 
Considerato che le riprese televisive interessano in parte il territorio del Parco Interregionale 
marchigiano all’interno dell’area boschiva identificata come Via Cippo – coordinate WGS84 lat. 
43.78.94.67; long. 12.32.98.80; 
 
Tenuto conto che le attività di riprese televisive prevedono anche riprese aeree con droni all’interno 
del sito Rete Natura 2000 del Parco - ZPS IT5310026; che le attività contemplate devono quindi 
rispettare le misure minime di conservazione per le ZPS di cui alla normativa di settore citata in 
premessa, tra cui la DGR Marche n. 1471 del 27.10.2008 e ss.ms.ii., con particolare riferimento 
allegato 2 lett. g) secondo cui “nel periodo 1 gennaio – 31 agosto sono vietati l’arrampicata sportiva, 
le escursioni, le osservazioni ravvicinate ed il volo ad una distanza inferiore a 500 m dal sito di 
nidificazione di Aquila reale, Lanario, Pellegrino, Gufo reale e Gracchio corallino e delle altre specie 
ornitiche indicate dall’ente di gestione del sito”;  
 
Accertato che il periodo della ripresa con drone non rientra tra quello di divieto succitato; 
 
Per quanto indicato, è quindi possibile autorizzare, ai sensi dell’art. 11 comma 3 lett. h)  della legge 
394/91, la ditta succitata alle riprese effettuate con l’uso di drone,  secondo la documentazione 
acquisita al prot. n. 1745 del 04.10.2023 e prot. n. 1747 del 05.10.2023 nel rispetto delle norme in 
vigore, tra cui le norme ENAC per mezzi aerei a pilotaggio remoto,  tenuto conto dell’abilitazione 
dell’operatore Enac citata nell’istanza; 
 
che a tutt’oggi è in vigore il Piano del Parco Naturale del Sasso Simone e Simoncello – dal 
16.10.2007 - a seguito di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale Marche del 15.10.2007, e 
quindi, al fine del rilascio del predetto nulla osta si è provveduto a stabilire quanto contenuto nella 
Deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Parco n. 95 del 06/11/2007, succitata; 
 
CONSIDERATO: 

 che le riprese rientrano  in zona B del Piano del Parco; 
 
VALUTATO che il regime di tutela del territorio del parco comprende: 
- Zona B, di riserva generale orientata, dove si favorisce il potenziamento delle funzionalità 
ecosistemiche e la conservazione delle risorse paesistico-culturali presenti anche attraverso la 
riduzione dei fattori di disturbo. In tali zone è vietato in particolare: 
- costruire nuove opere edilizie; 
- ampliare le costruzioni esistenti, fatti salvi gli interventi di risanamento igienico-funzionale; 
- eseguire opere di trasformazione del territorio, effettuare movimenti di terreno salvo quando 
finalizzati ad interventi di conservazione, manutenzione e sostituzione; 
- eseguire cambi di destinazione d’uso che richiedano sostanziali cambiamenti edilizi ed impiantistici. 
Possono comunque essere consentite le realizzazioni delle infrastrutture espressamente previste nelle 
tavole di piano e gli interventi di gestione 
delle risorse naturali e di manutenzione delle opere esistenti. 
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Che la disciplina delle suddette zone è sintetizzata nella tabella seguente con riferimento 
alle categorie di cui agli articoli 5 e 6 delle NTA di Piano del Parco: 
 

Zone Interventi ammissibili Attività ed usi compatibili 

Zona B CO N A UA S3 S4 

 
Che nelle zone B la compatibilità sussiste con le attività di cui alle lettere N - A – UA - S3 - 
S4, ossia: 
 
CO (Conservazione): comprendente le azioni e gli interventi volti prioritariamente alla 
conservazione ed alla manutenzione delle risorse naturali, delle biocenosi e dei processi naturali, 
delle risorse e delle testimonianze culturali, dei caratteri e della qualità dei paesaggi di riferimento 
identitario per le popolazioni locali, con le eventuali attività manutentive strettamente connesse alla 
finalità conservativa ed alla continuità fruitiva del paesaggio. Può comprendere anche interventi di 
eliminazione degli elementi infestanti o degradanti, o comunque necessari al ripristino della 
funzionalità ecologica, parziali rimodellazioni del suolo per la sicurezza e la stabilità idrogeologica; 
interventi strettamente necessari all’attività scientifica, didattica, di monitoraggio. 

N (naturalistici): comprendenti usi ed attività orientate alla prioritaria conservazione delle risorse 
e dell'ambiente naturale, e alla riduzione delle interferenze antropiche, nonchè l'osservazione 
scientifica e amatoriale, la contemplazione, l'escursionismo a piedi, a cavallo, in bicicletta, la 
gestione naturalistica dei boschi e l’attività di pastorizia compatibile con funzionalità ecologica dei 
luoghi; 
A (agro-silvo-pastorali): comprendenti le tradizionali forme di utilizzazione delle risorse per la vita 
delle comunità locali con le connesse attività abitative e di servizio, manutentive dei paesaggi 
agricoli e forestali e del relativo patrimonio culturale; 
UA (urbani ed abitativi): usi ed attività connesse alla funzione abitativa concernenti le residenze 
permanenti, coi i relativi servizi ed le infrastrutture , le attività artigianali, commerciali e 
produttive d'interesse prevalentemente locale; le residenze temporanee, le  attività ricettive o di 
servizi , le attività turistico-ricreative, escursionistiche e sportive; 
S (Specialistici): usi ed attività orientati a scopi speciali, articolabili in: 
S3, attività sportive, ricreative, turistiche e del tempo libero richiedenti spazi specificamente 
destinati a attrezzature, impianti o servizi o infrastrutture appositi; 
S4, attività ricettive richiedenti attrezzature o impianti con caratteri o dimensioni tali da non poter 
essere collocate in contesto urbano-abitativo. 

 
CONSIDERATO che la presente istruttoria, in merito allo screening di incidenza è stata redatta 
nella compilazione del “Format per screening di valutazione di incidenza per 
Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – Istruttoria del Valutatore di screening specifico” 
allegato alla presente, conformemente alla normativa vigente – giusta DGR Marche n. 1661 del 
30.12.2020, citata in premessa. 

 
Preso atto che l’Ente Parco non ha ancora approvato il Regolamento del Parco ai sensi dell’art. 
16 della L.R. 15/1994 e s.m., il quale disciplina l’esercizio delle attività consentite nel territorio del 
parco secondo quanto previsto dall’art. 11 della L. 394/91;  
 
Valutato che la procedura per determinati interventi non direttamente connessi alla conservazione 
del sito Natura 2000, ai sensi dei provvedimenti regionali richiamati in premessa, comporta il 
riscontro che gli interventi non determinino incidenze negative significative sul sito stesso; in questo 
caso la valutazione di incidenza può quindi, terminare con tale fase di screening  soltanto se è 
possibile concludere, in maniera oggettiva, che è improbabile il verificarsi di incidenze significative 
negative sul Sito Natura 2000 interessato, salvo quanto diversamente disposto dalle Misure 
Specifiche di Conservazione o dai Piani di Gestione del sito interessato. 
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Tenuto conto che il format di screening del valutatore si conclude con esito positivo, riportando la 
seguente motivazione  
“Le riprese mediante l’utilizzo del Drone, interessano siti Rete Natura 2000 all’interno del 
Parco, e considerati il periodo della ripresa e la breve tempistica di sorvolo, si ritiene non 
siano individuabili come fattori di minaccia o pressione per Habitat o specie presenti, 
potendo concludere tale procedimento con esito positivo.” 
 

DATO ATTO:  

 Che ai sensi dell’art. n. 16, comma 6, delle Leggi Regionali Marche ed Emilia Romagna di 
istituzione del Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello – rispettivamente L.R. Marche 
n. 27 del 02.08.2013 e L.R. Emilia Romagna n. 13 del 26.07.2013, nel parco sono in ogni caso 
vietate le attività e le opere che possono compromettere la salvaguardia del paesaggio e degli 
ambienti naturali tutelati con particolare riguardo alla flora e alla fauna protette nei rispettivi 
habitat; 

 che la competenza dell’Ente Parco in merito al nulla osta è disposta ai sensi dell’art. 20 dell’Intesa 
approvata con Leggi Regionali Marche ed Emilia Romagna di istituzione del Parco Interregionale 
citate in premessa, in applicazione del Piano del Parco in vigore; 

 
Ritenuto di dover procedere al rilascio del nulla osta in oggetto, previa valutazione preliminare 
positiva ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto in premessa esposto, citato e richiamato e che qui si intende confermato e valido ad 
ogni effetto, 
 
Di rilasciare screening con esito positivo di valutazione di incidenza per le riprese video 
effettuate con drone, dal Sig. Cipicchia Mattia, P.Iva 02751650413,  da eseguirsi in data 
06.10.2023 – rif. ns. prot. N. 1745 del 04.10.2023 e ns. Prot. n. 1747 del 05.10.2023, giusto 
“Format per screening di valutazione di incidenza per 
Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – Istruttoria del Valutatore di screening 
specifico”, allegato alla presente determinazione di cui ne è parte integrante e sostanziale, il 
quale riporta le seguenti conclusioni: 
“Le riprese mediante l’utilizzo del Drone, interessano siti Rete Natura 2000 all’interno del 
Parco, e considerati il periodo della ripresa e la breve tempistica di sorvolo, si ritiene non 
siano individuabili come fattori di minaccia o pressione per Habitat o specie presenti, 
potendo concludere tale procedimento con esito positivo”;  
 
Conseguentemente e in applicazione a quanto contenuto nello screening di incidenza 
positivo succitato, di rilasciare il nulla osta del Parco ai sensi della L. 394/91 e ss.mm.ii. e 
dell’Intesa   per l’istituzione del Parco Interregionale del Sasso Simone e Simoncello - Legge 
Regionale Emilia Romagna 26 luglio 2013, n. 13 e Legge Regionale Marche 02 agosto 2013, 
n. 27, per le le riprese co drone succitate,  rif. ns. prot. N. 1745 del 04.10.2023 e ns. Prot. n. 
1747 del 05.10.2023. 
 
Di dare atto che il presente nulla osta è rilasciato ai fini stabiliti dall’art. 20 dell’Intesa approvata con 
Leggi Regionali Marche ed Emilia Romagna di istituzione del Parco Interregionale citate in premessa 
e dall'art. 13 della Legge 6 dicembre 1991, n.394, “Legge quadro sulle aree protette” e s.m.i., e per 
quanto stabilito dalla Deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente Parco n. 95 del 06.11.2007,  
facendo salvi i requisiti richiesti dalle leggi, diritti di terzi, autorizzazioni, ulteriori pareri, prescrizioni  
e nulla-osta di competenza di questo o di altri Enti preposti per legge. 
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Di dare atto che avverso il rilascio del presente nulla osta, ai sensi dell’art. 13 comma 2 della L. 
394/91 e s.m.i., è ammesso ricorso giurisdizionale anche da parte delle associazioni di protezione 
ambientale individuate ai sensi della Legge 8 luglio 1986, n. 349. 
 
Di rappresentare che contro il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 3, comma 4 della legge 
7/8/1990, n. 241, può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale 
delle Marche entro 60 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento stesso, oppure ricorso in 
opposizione con gli stessi termini; si ricorda infine che può essere proposto ricorso straordinario al 
Capo dello Stato ai sensi del DPR 24/11/1971, n. 1199. 
 
Di trasmettere copia del presente atto in quanto screening di Incidenza con esito positivo, al 
Gruppo Carabinieri Forestali di Carpegna e di Pesaro Urbino e alla Polizia Provinciale di Pesaro e 
Urbino; l’originale del provvedimento è conservato agli atti della Posizione di Funzione. 
 

La presente Determinazione, infine: 

 non comporta impegno di spesa a carico dell’Ente Parco; 

 va inserita nel registro delle determinazioni, tenuto presso l’ufficio tecnico e nel registro generale 
delle determinazioni dell’Ente Parco; 

 ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, sarà pubblicata all’albo 
Pretorio dell’Ente Parco secondo le norme in vigore, per 15 giorni consecutivi e pubblicata 
all’Albo Pretorio del Comune di appartenenza come prescritto con Deliberazione del Consiglio 
Direttivo dell’Ente Parco n. 95 del 06/11/2007 citata in premessa. 

 
Il Responsabile del settore tecnico 

(arch. Silvia Soragna) 
 

 

 
 
 
 
 

N. …………. del Registro delle 
PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO 

 
La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione 
amministrativa,  è   stata   pubblicata  all’Albo  Pretorio  dell’Ente   per  quindici  giorni  consecutivi  
dal…………………………………………… al ………………………………………………… 
 
 
Data ……………………………….. 
 
 
      Il Responsabile delle Pubblicazioni 

 
 
 

  


		2023-10-05T13:12:49+0200
	SORAGNA SILVIA VITTORINA




